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PROGETTO DI RICONOSC

 

1) Tra gli allegati alla domanda per il censimento dei  ristoranti è ricompresa una “Breve 

relazione che evidenzi la forma di comunicazione in  relazione all’offerta dei prodotti tipici 

con particolare riferimento ai menù proposti”. Cosa  deve contenere esattamente la 

relazione? 

La suddetta relazione deve specificare se il ristorante utilizza o me

di cui al D. M. n. 13025 del 17/06/2012 e altresì specificare se la comunicazione sulla tipicità delle 

pietanze e delle materie prime utilizzate è delegata alla mera comunicazione verbale a mezzo del 

titolare e/o del personale presente in sala 

l’indicazione specifica della tipicità della portata tipica e/o delle materie prime utilizzate o se viene 

utilizzata qualunque altra forma (es. carte specifiche per le ricett

presso il locale di informazioni inerenti la tipicità del prodotto e/o della portata,  ecc.).

 

2) Nel disciplinare si richiede che “dovrà essere gara ntito l’utilizzo di almeno quattro 

etichette di oli extravergine di o

No, con il termine “quattro etichette” si intendono quattro tipologie di oli, di categoria differente (es. 

olio fruttato) anche se dello stesso produttore.

 

3) E’ necessario che nel menù corrente sian

Sarebbe preferibile tale forma di comunicazione che, qualora sussista deve essere evidenziata 

nella relazione, tuttavia al fine di non gravare i ristoratori dell’onere di adeguare i menù, si ritiene 

sufficiente, per la partecipazione al censimento, la predisposizione di una 

in forma libera, che riporti il suddetto elenco, anche in lingua sarda.
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PROGETTO DI RICONOSCIMENTO, VALORIZZAZIO NE E PROMOZIONE DEI 
TIPICI DELLA SARDEGNA. 

Tra gli allegati alla domanda per il censimento dei  ristoranti è ricompresa una “Breve 

relazione che evidenzi la forma di comunicazione in  relazione all’offerta dei prodotti tipici 

con particolare riferimento ai menù proposti”. Cosa  deve contenere esattamente la 

La suddetta relazione deve specificare se il ristorante utilizza o meno in prevalenza, i prodotti tipici 

di cui al D. M. n. 13025 del 17/06/2012 e altresì specificare se la comunicazione sulla tipicità delle 

pietanze e delle materie prime utilizzate è delegata alla mera comunicazione verbale a mezzo del 

sonale presente in sala o di altro personale o se è contenuta nel menù attraverso 

l’indicazione specifica della tipicità della portata tipica e/o delle materie prime utilizzate o se viene 

utilizzata qualunque altra forma (es. carte specifiche per le ricette tipiche e tradizionali, esposizione 

presso il locale di informazioni inerenti la tipicità del prodotto e/o della portata,  ecc.).

Nel disciplinare si richiede che “dovrà essere gara ntito l’utilizzo di almeno quattro 

etichette di oli extravergine di o liva sardi? Si intendono quattro differenti produtt ori?

con il termine “quattro etichette” si intendono quattro tipologie di oli, di categoria differente (es. 

olio fruttato) anche se dello stesso produttore. 

3) E’ necessario che nel menù corrente sian o evidenziati i piatti e i vini tipici?

Sarebbe preferibile tale forma di comunicazione che, qualora sussista deve essere evidenziata 

nella relazione, tuttavia al fine di non gravare i ristoratori dell’onere di adeguare i menù, si ritiene 

la partecipazione al censimento, la predisposizione di una semplice 

in forma libera, che riporti il suddetto elenco, anche in lingua sarda. 
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NE E PROMOZIONE DEI RISTORANTI 

Tra gli allegati alla domanda per il censimento dei  ristoranti è ricompresa una “Breve 

relazione che evidenzi la forma di comunicazione in  relazione all’offerta dei prodotti tipici 

con particolare riferimento ai menù proposti”. Cosa  deve contenere esattamente la 

no in prevalenza, i prodotti tipici 

di cui al D. M. n. 13025 del 17/06/2012 e altresì specificare se la comunicazione sulla tipicità delle 

pietanze e delle materie prime utilizzate è delegata alla mera comunicazione verbale a mezzo del 

o se è contenuta nel menù attraverso 

l’indicazione specifica della tipicità della portata tipica e/o delle materie prime utilizzate o se viene 

e tipiche e tradizionali, esposizione 

presso il locale di informazioni inerenti la tipicità del prodotto e/o della portata,  ecc.). 

Nel disciplinare si richiede che “dovrà essere gara ntito l’utilizzo di almeno quattro 

liva sardi? Si intendono quattro differenti produtt ori?  

con il termine “quattro etichette” si intendono quattro tipologie di oli, di categoria differente (es. 

o evidenziati i piatti e i vini tipici?  

Sarebbe preferibile tale forma di comunicazione che, qualora sussista deve essere evidenziata 

nella relazione, tuttavia al fine di non gravare i ristoratori dell’onere di adeguare i menù, si ritiene 

semplice carta dedicata, 


